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In Toscana ferme tutte le attività per lo sciopero generale 

In prima fila 4 giovani e le donne 
Manifestazioni, cortei e assemblee in ogni centro della regione - Un movimento unificato su­
gli obiettivi della piena occupazione, in particolare di quella giovanile e femminile - Totale 
la partecipazione all'astensione dal lavoro, che è durata da un minimo di due ore a quattro 

Violenta reazione della direzione della Solvay 

Comunicazione giudiziaria 
al presidente della 

cooperativa trasportatori 
Pignorate una macchina da scrivere e una fotocopia­
trice - La città compatta e solidale con gli artigiani 

Mano a mano che le ma­
nifestazioni hanno preso 
co rp i si è capito che lo scio­
pero generale regionale ha 
avuto un preciso significa­
to: la presa di coscienza di­
re t ta delle masse giovanili 
e femminile che solo in­
sieme e dentro il sindacato 
e possibile portare avanti 
la battaglia per il lavoro, 
per la piena occupazione. 
Sono stat i gli studenti fio­
rentini , 1 giovani pisani e 
pistoiesi, le donne di Arez­
zo. t an to per citare alcuni 
esempi, i protagonisti del­
la giornata di lotta in To­
scana. Dunque non solo uno 
sciopero, ma un momento 
unificante su precisi obietti­
vi che ha saputo esprimere 
la vitalità delle idee e la vo 
lontà di lotta di migliaia e 
migliaia di giovani e lavo 
ratori . 

E' dunque sotto questo se­
gno che va inteso lo scio 
pero generale che ieri, da 
un minimo di due ore ad 
un massimo di qua t t ro ore. 
lia bloccato ogni attività nel­
la regione. 

pili significativi 
a Firenze. Pisa 
ma anche negli 
la mobilitazione 

nel migliore 
una partecl-

I cortei 
seno s tat i 
ed Arezzo. 
altri centri 
si è espressa 
del modi, con 
pazlone che ha confermato 
la voglia di discutere e di 
lottare dei lavoratori tosca 

CONDANNATO 
UN PRETE CHE 

RIFIUTA DI 
GIURARE 

LIVORNO — La Corte d'As­
sise di Livorno (presidente 
Monteverde: pubblico mini­
s tero Cindolo) ha condanna­
to don Giuseppe Ferrari , di 
37 anni , parroco di Nibbiaia 
(Livorno) a venti giorni di 
reclusione con il beneficio 
della condizionale, per cssr-
si r ifiutato di prestare giu­
ramen to come teste in un 
processo a carico di sei in­
diziati di rapine a banche 
ed uffici postali di Livorno 
e di Pisa. 

ni. I segni di questo impe­
gno si erano già manifesta­
ti nel corso del dibatt i to sul 
documento del direttivo na­
zionale CGIL, CISL, UIL, 
quando da ogni fabbrica e 
luogo di lavoro sono giunti 
suggerimenti, arricchimenti. 
proposte alle linee indicate 
dal sindacato. 

E il dibatt i to è s ta lo am­
pio anche oggi, nelle piaz­
ze, nelle assemblee, nei lun­
ghi di lavoro: cortei si so­
no svolti a Pistoia. S. Ca-
sciano, Montecatini, a Pian-
castagnaio. Borgo S. Loren 
zo; assemblee di zona hanno 
avuto luogo all ' interno del­
la Biili-Matec di Scandirci, 
ad Empoli. Pontassieve. Foia-
no della Chiana. Montevar­
chi. Grosseto, Cecina, Mas­
sa Carrara , Aulla, Viareg­
gio, Lucca, Pietrasanta, For­
naci di Barga, Siena e al­
tre z rne della regione. Poi 
c'è da ricordare le decine 
e decine di assemblee in 
fabbrica, soprat tut to in quel­
le m situazioni di incertez­
za e di crisi. 

In Toscana, quindi, esce 
rafforzata l'unità del movi­
mento per la piena occupa­
zione e lo sviluppo econo­
mico che ha come punti cen­
trali le seguenti rivendica­
zioni: superamento delle si­
tuazioni di crisi aper te nel­
la regione; salvaguardia dei 
livelli occupazionali; rapida 
at tuazione degli investimen­
ti concordati a livello di 
azienda e di gruppo; ripri­
stino del turn-over; attuazio­
ne della legge per il lavoro 
ai giovani rimuovendo gli 
ostacoli del padronato; at­
tuazione del diri t to al lavo­
ro della donna applicandola 
legge di parità, ampliando 
la rete di servizi sociali e 
combattendo le disparità nei 
luoghi di lavoro; applicazio­
ne della legge sul lavoro a 
domicilio e superamento del 
lavoro nero; rapido insedia­
mento delle commissioni re­
gionali per la mobilità dei 
lavoratori, prevista dalla leg­
ge di riconversione indu­
striale. 

Il dibatt i to e la lotta con­
t inuano ora nelle fabbriche, 
nei luoghi di lavoro e nella 
società. 

In corteo 
sotto 
la pioggia 
con le operaie 
della Foresi 

PISA - Pioggia violen­
ta ieri mat t ina rafforza­
ta a t ra t t i da raffiche di 
vento, un freddo da ca­
ni : ma i lavoratori delle 
fabbriche di Pisa il corteo 
l 'hanno fatto ugualmente. 
« Per l'occupazione, con­
tro la chiusura della Fo-
rest, per un nuovo stabi­
l imento Richard Ginori » 
hanno gracchiato dalle 
macchine gli al toparlanti 
e per le s t rade sono sce-
si gli striscioni, le ban­
diere e centinaia di om­
brelli. Fino all 'ultimo gli 
organizzatori e rano inde­
cisi se fare o no il corteo. 
Mentre i lavoratori si ri­
paravano sotto il loggia­
to del palazzo della pro­
vincia e la pioggia torren­
ziale non dava segni di 
voler calmarsi, si cercava, 
senza riuscirvi, di trova­
re un locale al coperto do­
ve tenere il comizio. Poi 
verso le 9,30, nella piazza 
sono arr ivate in corteo le 
operaie della Forest. Par­

tile poco prima dallo sta­
bilimento ormai erano già 
bagnate fino all'osso. I 
cordoni si sono formati e 
la manifestazione ha pre­
so il via. 

Il t ragi t to è s ta to quello 
tradizionale: piazza S. An­
tonio, Corso Italia, un 
t ra t to di lungarno Medi­
ceo e poi piazza S. Paolo 
All'Orto. Scuole semide­
serte, fabbriche ferme, nu­
merose le saracinesche dei 
negozi abbassate per par­
tecipare allo sciopero. 

In provincia di Pisa la 
astensione dal lavoro si è 
prof ra t ta 4 ore (invece 
delle due dichiarate re­
gionalmente) per la parti­
colare situazione occupa­
zionale del piano. Nono­
s tan te le avverse condi­
zioni del tempo, la parte­
cipazione alla manifesta­
zione si è fatta sentire. 
« Le banche devono sbloc­
care i f inanziamenti per il 
nuovo s tabi l imento» han­
no urlato gli altoparlan­

ti dei lavoratori della Ri 
cliard-Ginori. 

« Il CIPI deve approvare 
la cassa integrazione per i 
dipendenti Forest » si leg­
geva in uno striscione 
preparato la sera prece­
dente dalle operaie. Nu­
merose delegazioni delle 
fabbriche della provincia 
sono giunte in pulman per 
partecipare al corteo. I 
giovani della lega disoccu­
pati e gli s tudent i hanno 
fatto sent i re ancora una 
volta la loro voce: «operai . 
studenti uniti nella lot­
ta ». 

In piazza San Paolo al­
l'Orto il comizio è s ta to 
molto breve. « Questa ma­
nifestazione - ha det to 
tra l'altro il segretario na­
zionale della Fulc, Fau­
sto Vigevani — assume 
anche il significato di una 
pressione legittima e cor­
ret ta nei confronti del di­
batti to in corso t ra i par­
titi per risolvere la crisi ». 

I « punti caldi » nell'Aretino 
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Sacfem, Lebole e Buitoni 
tre colossi in crisi 

Alla Sacfem operai, donne e giovani discutono sulle prospettive eco­
nomiche - Difendere l'occupazione per creare nuovi posti di lavoro 

AREZZO — La sala mensa 
della Sacfem non è riuscita 
a contenere la folla di lavo 
ratori, di disoccupati, stu­
denti che si sono recati in 
fabbrica. Scesi dai pullman 
gli ultimi operai delle altre 
fabbriche e gli studenti di 
molte scuole sono stati co­
stretti a rimanere fuori del­
la sala, nel piazzale antistan­
te la mensa. 

Era il primo sciopero or­
ganizzato e proclamato uni 
tariamente dalle organizzazio 
ni sindacali e dalle leghe dei 
disoccupati e la scelta della 
Sacfem come sede della ma­
nifestazione non è stata cer­
to casuale. Sciopero per l'oc­
cupazione. in una realtà co 
me quella aretina, una delle 
più gravi della Toscana, non 
poteva essere, come ha ricor­
dato il compagno Rastrelli 
nel suo intervento, un im|K-
gno generico, una lista di im­
pegni vaghi. Par lare di oc­
cupazione. giovanile e femmi­
nile in particolare, significa 
ad Arezzo difendere i posti di 
lavoro e le produzioni alla 
Sacfem. alla Lelxilc. alla Bui 
toni. Perdere su questo ter­
reno signifu herebbo non so 
lo un dramma sociale e uma­
no per i lavoratori coinvolti 
ma la completa assenza per 
anni di prospettive occupa­
zionali per i giovani. Questa 

consapevolezza era ben vi \a 
nell'assemblea di ieri, e la 
partecipazione calda e atten­
ta di tutti i presenti testimo 
niavti clic pur da giudi/i tal­
volta diversi solo l'unità fra 
operai, studenti e disoccupa­
ti può consentire di ottenere 
risultati positivi. 

E il clima dell'assemblea 
era realmente quello di unità 
sulle scelte di fondo del mo­
vimento sindacale. 

Sono state sottolineato da 
applausi le affermazioni di 
Fognani. della federazione 
unitaria di Arezzo, riguardo 
il rifiuto della mobilità come 
la intendono i padroni, del 
blocco della produzione, dei 
licenziamenti. Mobilità deve 
significare pasaggio da un pò 
sto di lavoro ad un altro. 
Battaglia per i'occupazione 
quindi, partendo da (incili che 
sono i problemi immediati e 
più drammatici. In questo 
senso largo spazi', negli inter-
^ onti ha avuto il problema 
Sacfem. E' stata data noti­
zia della riunione di ieri l'al­
tro a Roma fra il consiglio 
di fabbrica e la Ba log i , oltre 
che con i grippi parlameli 
tari e i ministeri dell'indu­
stria e del lavoro. Con la Ba­
stoni non è stato definito nul­
la in quanto il dottor Grandi. 
amministratore delegato, era 
assente. 

.Ma le organizzazioni sinda­
cali sono riuscite ad ottenere 
due incontri per la settimana 
prossima: uno con l'ammi­
nistratore delegato e un al­
tro al ministero dell'indu­
stria. In preparazione di que­
ste riunioni e per decidere 
ulteriori iniziative di lotta, si 
svolgeranno lunedì la riunio­
ne del consiglio di fabbrica e 
martedì l'assemblea con i 
lavoratori in cassa integra­
zione 

In queste sedi i lavoratori 
si organizzeranno per anda­
re nella città, nelle al tre fab­
briche e nei quartieri per 
un'opera di sensibilizzazione 
sulla questione Sacfem. Di 
nanzi alla drammaticità della 
situazione delle t re più gros 
se fabbriche aretine, il pro­
blema dell'occupazione giova­
nile è passato, forse necessa­
riamente. in secondo piano. 

Alcuni giovani disoccupati 
hanno osservato che se è cer­
to errata e strumentale Taf 
formazione che i sindacati si 
occupano solo della difesa de 
gli occupati, è forse altret­
tanto vero chi- le organizza­
zioni sindacali do\ono defini­
re meglio p :attaforme orga­
niche di lotta all'inferno delle 
quali i disoccupati trovino 
una colloca/ione che non sia 
puramente solid. ri>t:ca. 

Piazza San Paolo durante lo sciopero generale di ieri 

A migliaia per le strade di Rifredi 

Claudio Repek 

FIRENZE — La lunga marcia dei giovani 
e degli s tudent i è iniziata da piazza S a n 
Marco e si è conclusa al palazzetto dello 

l sport. Man mano che il corteo at t raversava 
la città, al t r i giovani, donne, lavoratori ai 
aggiungevano portando con loro striscioni. 
bandiere, cartelli. 

Di fronte alla SMS di Rifredi, poi. gli ope­
rai nella zona industriale .si sono posti in 
testa al corteo. Si è formato cosi un insie­
me di voci e di slogan che riportavano in 
t a t t a la realta fiorentina: la crisi delle gran 
di aziende. l'esigenza di un governo di emei-
genza. 1?. disoccupazione giovanile. 
~ Al palazzetto dello sport i gradini si sono 
r .empui in un a t t imo. Quando un gruppetto 
di autonomi è ent ra to , i fischi dei presenti 
li ha pra t icamente messi a tacere. 

Prima un giovane delle leghe, quindi uno 
s tudente medio e un universitario hanno de­

scrit to la condizione giovanile e l'esigenza 
di da re risposte immediate alle a t tese di 
lavoro e riforma che salgono dalle masse 
giovanili. 

La manifestazione è s ta ta conclusa da Va 
lerio Giorgi, segretario nazionale della fede­
razione CGILCISL-UIL il quale ha illustra­
to la proposta complessiva dei sindacati per 
la piena occupazione e lo sviluppo econo 
mico. 

Numerose sono s ta te le assemblee che 
si sono svolte nelle aziende e nelle zone 
delia provincia, molte delle quali hanno al 
largato il dibatt i to al documento del diret­
t i lo nazionale. 

Lo sciopero è pra t icamente riuscito in 
tu t te le categorie che si sono as tenu te dal 
lavoro per un minimo di due ore : anche gì. 
autobus sono rimanti fermi dalle 10.15 al­
le 12. 

Voci a confronto nella crisi: un giovane, un cavatore e una operaia 

Dalla speranza del lavoro a!!o spettro della disoccupazione 
Tre voci ridia cri.-i. tic 

esempi diversi di come, m To 
scana, si vivono le ango>cie 
del momento. FT attraverso 
questi esempi che si può com­
prendere come lo risposta al­
le difficoltà è unica, unita­
ria, come del resto dimostra­
to dalle manifestazioni di ie­
ri in cui operai, disoccupati 
e giovani hanno sfilato insie 
me per le strade e le piazze 
toscane. 

« La disoccupazione m To­
scana — spiega Rtcìardo In­
nocenti. 23 anni, della Lega 
dei disoccupati di Firenze -
è diversa da quella del Suri. 
dove non esiste veramente 
lavoro; qui qualche piccolo 
VÌI piego si trova sempre Co­
nosco giovani che vendono li 
bri. che fanno inchieste, rap 

E resentanti, che opeiano nel 
ivoro nero e a domicilio o 

ihe (anno i stcaioiinii. 
>< La situazione e meno 

drammatica — aggiunge In­
nocenti — ma più incerta, 
perche legata al filo del de­
centramento e della riduzio­
ne continua degli organici, 
fatti questi che agevolano 
l'estendersi del lavoro incon­
trollato. F.' questa una delle 
cause che non permette alla 
Lega di aumentare i suoi 
iscritti, inoltre le cooperative 
che si sono formate nei ser-
t izi. in agricoltura e nei be­
ni culturali non riescono a 
decollare e molte non hanno 
ancora comvic<e. Un altro 
problema scottante — ribadi­
sce il giovane — è quello del­
le decine e decine di vertenze 
aperte nelle fabbriche fioren­
tine sull'occupazione giovani­
le. dove è diihcile legare que­
sto obiettivo al resto della 

piattaforma •>. 
Sentiamo ora un marmista: 

si chiama Luciano, ha SO an­
ni. da trenta lavora nelle ca­
ve della provincia di Massa 
Carrara. 

« / cavatori — spiega l'ope 
vaio — non hanno particola­
ri problemi m questo momen­
to. ma subiscono anch'essi ti 
peso della crisi. Abbiamo un 
contratto d'avanguardia, ma 
il problema più scottante ri­
mane la maggior sicurezza 
nei luoghi di lavoro. Il no­
stro è un lavoro duro, si svol­
ge all'aperto e sempre in 
condizioni di l'era pericolosi­
tà. FT di due settimane, fa 
l'ultimo incidente mortale, 
verificatosi in una cava di 
Forno ». 

Quali sono i problemi del 
settore? « // settore tira, con 
ottime prospettive di incre­

mento Si sente soprattutto 
la mancanza di una legge 
quadro che sostituisca Vana-
cromstica normativa ancora 
esistente. Grane a queste 
norme — sottolinea l'operaio 
— to rendita parassitaria dei 
concessionari, che mai han­
no visto una cava, sottrae 
annualmente un paio di mi­
liardi. che potrebbero essere 
reinvestiti per migliorare la 
riabilita, i modi e i tempi dt 
escarQzione e gli impianti i\ 

Siamo ora a Pisa, m una 
assemblea. Si vedono volti 
preoccupati: nell'aria c'è ten­
sione. Da poche settimane i 
lavoratori della Forest han­
no lasciato lo stabilimento m 
ottemperanza aWaccordo fir­
mato con la COACl, ma due 
mesi e mezzo di occupazione. 
soprattutto per le donne, so­
no stati molto faticosi. E la 

lotta — quella che richiederà 
maggiore energia — inizia 
ora. « L'unica conquista rag­
giunta — dice Laura Sappi 
ni, operaia della Forest —. è 
stata la sospensione dei li­
cenziamenti. Il resto è tutto 
da conquistare. La cassa in­
tegrazione deve ancora esse­
re esaminata dal CIPI, che 
ancora non ha fissato la data 
della sua riuntone. E" ne­
cessario che il governo sbloc­
chi a! più presto questa si­
tuazione ». 

Ma la cassa integrazione 
non dovrà essere ranticame-
ra della disoccupazione* Per 
trovare a tutti un lavoro è 
stato insediato a Pisa un co­
mitato che avrà il compito 
di cercare occupazione per 
quei lavoratori che non rien­
treranno nel piano di ristrut­
turazione della COACI. 

« Ma l'Unione Industriali 
Pisana — dice Laura Sappi­
mi — non vuole parteciparvi: 
accetta solo di aver incontri 
bilaterali con le parti. Que­
sto e un altro elemento che 
non dà tranquillità ai lavo­
ratori. Per noi donne — ag­
giunge Laura — la situazione 
è ancora più drammatica J>. 

/ licenziamenti in atto nel 
settore manifatturiero colpi­
scono soprattutto Foccupazio-
ne femminile. 

a Si rischia dì fare un pas­
so indietro rispetto a tutte 
le conquiste fatte in questi 
anni — dice ancora Laura —. 
Per questo quando si parla 
di mobilità bisogna che tutti 
si mettano bene in testa che 
la donna deve poter andare 
in tuta a lavorare fra i me­
talmeccanici o m altri setto­
ri 

ROSIGNANO — Aspra reazio­
ne della Solvay per l'azione 
promossa dalla Cooperativa 
t rasportatori . Ha comunicato 
di avere subito « gravi dan­
ni del calo produttivo, per­
dita della clientela, ed in­
gresso dei prodotti concor­
renti dall 'estero » ed ha di­
chiarato, con un numero 
speciale di «Solvay-Notizie ». 
di met tere in a t to i suoi in­
tendimenti . infatti ha cine 
sto ed ot tenuto dal pretore 
di Cecina il sequestro con­
servativo dei beni della coo­
perativa. 

L'ufficiale giudiziario en­
t ra to nella sede dei traspor­
tatori ha pignorato solo una 
macchina da scrivere ed una 
fotocopiatrice per un valore 
di 770 mila lire. Mentre al 
presidente dei t rasportator i 
Lenzini e pervenuta una co 
municazione giudiziaria per 
violenza privata aggravata. 
In tan to l'azione dei traspor­
tatori continua e mira ora 
a rafforzare i collegamenti 
con le a l t re categorie. Si re­
gistra un'assemblea di tu t te 
le categorie ar t igiane sul prò 
blema nel corso della quale 
e s ta ta espressa la solidarie­
tà e il sostegno ai colleghi 
t rasportatori . Sono stat i inol­
tre nuovamente interessati 
il comune di Rosignano ed 
il prefetto di Livorno. Tele­
grammi sono s tat i inviati 
anche al presidente della re­
gione toscana e all 'assesso­
re regionale al l 'ar t igianato. 

Altret tanto violenta è sta­
ta la reazione della Solvay 
nei confronti del consiglio 
di fabbrica accusando l'orga­
nismo sindacale di complici­
tà e at tr ibuendosi il meri to 
di aver evitato il « disastro » 
conseguente l'agitazione prò 
mossa, ignorando che i sin­
dacati , concordemente con 
gli autotrasporta tor i , permi­
sero il carico dei prodotti 
dest inat i alle aziende che si 
trovavano in difficoltà, die­
tro segnalazione dei consigli 
di fabbrica delle aziende in­
teressate. La Solvay eviden­
temente non ha potuto tol­
lerare l 'unità che si veniva 
formando tra i t rasportator i 
e tu t to il movimento dei la­
voratori. Nello stesso tempo 
veniva a cadere la possibili­
tà di r i tessere i suoi colle­
gamenti con una real tà in­
te rna che negli ultimi tem­
pi gli è venuta a mancare , 
trovandosi isolata da tu t to 
il movimento democratico 
nel corso delle ult ime ver­
tenze che h a n n o por ta to agli 
accordi di Roma. 

Certo non e chiamando le 
forze dell 'ordine a difendere 
i propri interessi che può 
accattivarsi le s impatie dei 
cit tadini. Ha dimenticato 
troppo presto che proprio 
t ra quelle forze si t rovavano 
anche esponenti del sindaca­
to di polizia che essa aveva 
denunciato in occasione del­
le assemblee in fabbrica alle 
quali avevano partecipato 
insieme ai lavoratori chimi­
ci e delle di t te appaltatr ici . 

Ora si a t teggia a loro di­
fensore dimenticando che 
tu t to il movimento operaio 
non tanto tempo fa h a scio­
perato per le forze di poli­
zia. In questa situazione si 
pone con forza la r ipresa di 
un dialogo tra i t rasporta­
tori e la Solvay come è chia­
ramente emerso anche du­
ran te l ' incontro di ieri av­
venuto in prefet tura. A tale 
proposito si registra una nuo­
va iniziativa della coopera­
tiva t rasportator i nei con­
fronti della direzione gene­
rale del gruppo Solvay in 
I tal ia. Essa spiega nuova­
mente le ragioni che h a n n o 
por ta to alla vertenza e che 
la solidarietà delle a l t re ca­
tegorie e quella degli stessi 
autot raspor ta tor i che giun­
gevano a Rosignano da ogni 
pa r te d'Italia, si è determi­
na to senza intimidazione al­
cuna. 

I t raspor ta tor i to rnano a 
far presente la necessita di 
un nuovo incontro t ra le 
par t i come e s t a to ripetuta­
mente richiesto. Questa via 
è s ta ta anche sollecitata dal 
prefetto, dai rappresentant i 
della provincia, della came­
ra di commercio, dal sinria 
co di Livorno e dalle forze 
politiche e sindacali . 

Tale colloquio avrebbe u-
nico scopo di i l lustrare ìa 
convenienza economica del­
la società Solvay a r i t rat ta­
re d i re t t amente con la eoo 
perativa, la quale non ave­
va nessuna intenzione di 
sostituirsi ad una par te dei 
t raspor ta tor i che fino ad og­
gi avevano svolto il lavoro 
per la società Solvay. 

Infat t i a t t raverso parame­
tri tariffari di r i ferimento 
la cooperativa avrebbe di­
most ra to alla Solvay la con­
venienza di usufruire di ser­
vizi t ra t ta t i d i re t t amente 
senza l'ausilio dell ' interme­
diazione. Fin d'ora i traspor­
ta tor i ar t igiani sono in gra­
do di garan t i re una riduzio­
ne del 5 per cento r ispet to 
alle tariffe che a t tua lmen te 
vengono rimesse dalle agen­
zie di t rasporto. 

Vanno a vuoto le trattative con i sindacati 

Montedison intransigente 
per i 249 licenziamenti 

GROSSKTO — Battuta a 
vuoto nell'incontro svoltosi 
nella sede della Confindu.stria 
maremmana tra i sindacali e 
la .Montedison per la verten 
za del Casone. IA- responsa 
hilità padronali e la sua te 
starda volontà di licenziare 
i -10 lavoratori dipendenti del­
le aziende appaltatrici han­
no |H>rtato ad un allarga 
mento della mobilita/ione o 
peraia. 

(;ià ieri mattina, nel cor.so 
dell'assemblea provinciale dei 
delegati della federa/ione 
Cgil Cisl Uil. l'atteggiamen­
to chiuso e arrogante della 
.Montedison è stato oggetto di 
ferma critica in quanto con 
i licenziamenti si intende in 
nescare un artificioso clima 
di tensione e di divisione dei 
lavoratori, nel momento in 
cui invece è più che mai ne­
cessaria l'unità per imporre 
al padronato gli impegni ri 
guardanti non solo il risana­
mento degli impianti, at tra­
verso i lavori di manutenzio­
ne. ma soprattutto la costru 
/.ione di una serie di strut 
ture in grado di tutelare ni 
teriormente l'ambiente di la­
voro e quello circostante al­
la fabbrica. Alla chiusa op 
posizione padronale una più 
attenta e precisa risposta ver 
r;ì data q u o t a mattina dai 
consigli di fabbrica e dai sin 
data t i di categoria che non 
intendono assolutamente ac­
cettare il licenziamento. Dal­
le prime reazioni a caldo rac­
colte t ra i sindacalisti, scatu­
risce la volontà di andare ad 
un intensificazione della lotta 
portando, at t raverso un in­
contro con tutti i parlamen­
tari e le forze politiche, la 
vicenda del Casone a livello 
parlamentare. 

11 compagno senatore Val 
ter ('lucili, che giovedì ha 
partecipato all 'assemblea te 
nuta^i nel corso dello scio 
pero di tre oro. ha rivolto 
un'interrogazione con rispo 
sta scritta al ministro dell'in 
dustria onorevole Carlo Do 
n.it Cattili. Nella sua intorni 
ga/.ione il compagno duel l i 
chiede al ministro se non ri 
tenga di intervenire verso l.i 
Montedison per indurla a non 
prendere provvedimenti ne 
gativi attuando invece intei 
venti che possano anullaro il 
programmato licen/iainento 
dei -IO dipendenti dcll'imprc 
so addette ai lavori di marni 
ten/iono nell'impianto del ("a 
sono. Per indurrò, .sottolinea 
l'interrogazione, il monopolio 
chimico ad esaminare la pos 
sibilo predisposizione ed at 
funzione di un piano program 
matico di sviluppo delle atti 
vita industriali nella zona, col­
legato all'utilizzo del biossido 
di titanio, che avrebbe riper 
cussioni favorevoli nell'attivi 
tà produttiva della società 
Solinole in quanto la stessa ò 
acquirente eli un ter /o delle 
tonnellate di acido solforico 
annualmente prodotto. Inoltro 
•se conclude la nota, in atte 
sa dell'attuazione dei piovve 
diluenti predetti il ministro 
non ritenga intervenire JKI-
ritirare o chiedere la sos|x>n 
sione del disegno di leggo 
sull'Accisa, che di fatto pio 
disiamo a favore della on 
tedison un contributo di 171 
lire per ogni chilogrammo di 
biossido prodotto, consideran­
do non compatibile un prov 
vedimcnto di sovvenzione ad 
a/.iende che attuano il disim 
pegno industrialo. 

P. Z. 

Condannati dal tribunale di Grosseto 

Spacciavano «cocci» 
per reperti etruschi 

Lutto 
Il compagno Muzio Cesari. 

della segreteria del compren­
sorio Mugello • Valdelsa - Alto-
mugello. è s ta to colpito da 
un grave lu t to per la mor te 
della madre. 

Al compagno Cesari le con­
doglianze dei compagni del 
comprensorio, della federazio­
ne del PCI, della redazione i 

dell 'Unità, 

GROSSETO - Posanti con 
danne sono stato inflitte dal 
tribunale di Grosseto per un 
giro di falsi reperti archeolo 
gici nei confronti di Omero 
Bordo di -13 anni residente a 
Tarquinia, condannato a cin 
que anni di reclusione. -100 
mila lire di multa e l'interdi­
zione perpetua dai pubblici 
uffici: Gigio Rocco di 42 an­
ni, anch'esso di Tarquinia. 
condannato a 3 anni e sei 
mesi. 250 mila lire di multa e 
cinque anni di interdizione dai 
pubblici uffici: Francesco Do 
Mecenas 32 anni da Pistoia. 
Ferrer i Fecci 27 anni, da Ta 
quinia. e Giuseppe Brunetti 
06 anni, di Roma, sono stati 
condannati ad un anno e sei 
mesi con pena sospesa e cen­
to mila lire di multa. Oltre 
alla condanna penale i cinque 
imputati, che erano difesi da 
un collegio di avvocati com 
posto anche da Sotgiu di Ro­
ma e Bovio di Milano, do 
vranno restituire la somma di 
50 milioni nei confronti di Al­
fredo Ciampana di 33 anni. 
proprietario del ristorante 
* Vecchia Maremma > di Or-

Manifestazione 
antifascista 

a S. Giovanni 
Valdarno 

SAN GIOVANNI VALDAR 
N O — Una manifestazione 
popolare convocata dal comi­
t a to uni tar io antifascista di 
S a n Giovanni si svolgerà 
questo pomeriggio alle Ì7.30 
nella c i t tadina valdamese. 

Oggi ricorre il 33. anniver­
sario della par tenza d: al­
cune decine di volontari nel­
la guerra di liberazione na­
zionale ed il comitato anti­
fascista (di cui fanno par te 
i gruppi politici presenti in 
consiglio comunale, PCI. PSI 
e DC> ha r i tenuto che il mi­
gliore modo di celebrare l'av­
venimento fosse quello di in­
vitare i ci t tadini a manifesta­
re contro l'eversione, le sen­
tenze di assoluzione che la 
magis t ra tura , in questi ulti­
mi tempi, ha emesso nei con­
fronti dei criminali fascisti 
e per rivendicare la costitu­
zione di un governo capace 
di risolvere la crisi del paese. 

Il programma delle mani­
festazioni prevede per le 17.30 
il concent ramento in piazza 
Cavour, seguiranno un cor­
teo per le vie c i t tadine e un 
comizio al t ea t ro Bucci di 
Roberto Bonfiglioli della se­
greteria nazionale dello 
ANPI. 

betello. 
L'accusa, parti ta da una 

denuncia del Ciampana. par 
lava di reato di estorsione o 
di truffa. I fatti risalgono al 
la primavera del '7C con la 
falsa scoperta di una tomba 
etnisca caratterizzata da tut­
ta una serie di reperti risalon 
ti ai tempi della civiltà Co 
rinzia. Da questa scoperta, ri 
slittata un bluff, iniziano i 
raggiri. In particolare un 
cliente del ristorante dice al 
Ciampana che ora interessato 
a piazzare la « roba ->. II Ciam 
pana diviene suo malgrado in 
termediario dovendo sborsare 
in diverse fasi la .somma di 
A(\ milioni. Secondo il quin 
tetto, tra cui un esperto di 
materiale etnisco, la merce 
ora stimata un miliardo. In 
contri e appuntamenti si svol 
vero tra i vari protagonisti 
per portare a conclusione la 
operazione quando, nel mo 
mento in cui la stessa stava 
per concludersi, venne fuori 
ohe gli oggetti erano dei «• eoe 
:-i ~ che non avevano alcun 
»alore. Da qui la denuncia 
sporta dall 'albergatore 

Incontro 
di studio 

sull'aborto 
a Capannori 

CAPANNORI — Oggi si svol­
gerà un incontro d iba t t i to e 
d: studio sulla questione del­
l 'aborto presso la biblioteca 
comunale di Capannor i . 

L'incontro è organizzato 
dal comitato comunale di Ca­
pannori e dalla commissione 
femminile della federazione 
del PCI di Lucca. L'iniziativa 
è s ta la preceduta da una se 
rie d. riunioni in alcune se 
zioni della zona nelle quali è 
emerso non solo Io s t re t to col­
legamento che oggi ha la 
questione del 'aborto con le at­
tuali vicende politiche del 
paese, ma anche la necessità 
dì un approfondimento, di 
uno studio specifico del pro­
blema. A queste esigenze vuo­
le rispondere l 'iniziativa di 
oggi che avrà al suo centro 
l'analisi e la discussione del 
materiale già inviato alle 
compagne ed ai compagni 

In particolare sarà analiz­
zata la proposta di legge uni­
tar ia uscita dal d ibat t i to del­
le commissioni par lamentar i 
prima dell 'apertura della cri­
si di governo. 

L'incontro avrà inizio alle 
15.30 e sarà introdot to dalla 
compagna onorevole H 
Vagli. 


